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World Endurance Championship 
La Ferrari di Bruni e Vilander vince a Silverstone 

Silverstone, 12 aprile – Non poteva esserci un modo migliore per iniziare la stagione. I 
campioni del mondo della Ferrari AF Corse “Gimmi” Bruni e Toni Vilander si sono 
aggiudicati la prima gara della stagione 2015 del World Endurance Championship. E pensare 
che vincere la 6 Ore di Silverstone sembrava un’impresa dopo le qualifiche a dir poco difficili 
del sabato… Ma le gare Endurance sono belle anche per questo. 

La corsa. Al via le cose si erano messe nel modo peggiore la Ferrari numero 51: “Gimmi” 
Bruni è stato praticamente costretto a fermarsi per evitare un prototipo finito di traverso 
sulla pista. Il pilota italiano ha così dovuto iniziare una rimonta dal fondo. Davanti 
dettavano legge le Aston Martin seguite dalle Porsche. Una bandiera gialla a ridosso dell’ora 
di gara ha scompaginato le carte: la vettura 71, con James Calado alla guida, si è fermata per 
il pit stop completo, con benzina, sostituzione gomme e cambio del pilota con Davide Rigon, 
mentre la 51 ha fatto solo un rabbocco di benzina. Circa 30 minuti dopo nuova bandiera 
gialla e a quel punto la 51 è rientrata per ripartire con Toni Vilander al volante. Al ritorno 
della bandiera verde a comandare il gruppo era così Rigon con la 458 Italia numero 71 
davanti alla Porsche di Patrick Pilet e Frederic Makowiecki e a Vilander. Le Aston Martin, che 
si erano fermate in condizione di bandiera verde, si sono invece ritrovate ad inseguire. La 
vettura 71 però aveva spaiato la strategia e quindi poco dopo lo scoccare della seconda ora 
di gara Rigon si è fermato per lasciare nuovamente a Calado. 

Metà gara. A metà gara la Porsche di Pilet comandava su Bruni, tornato al volante della 51, 
e Rigon che aveva appena appena ricevuto la 71 da Calado, ma poco dopo era costretta a 
fermarsi a causa di un problema lasciando via libera a “Gimmi” che con 2 ore e 50 minuti dal 
termine cedeva la vettura a Vilander. A quel punto il finlandese guidava con una manciata di 
decimi su Rigon e oltre 20 secondi sulla Porsche numero 91. Da quel momento la Ferrari 51 
non ha più lasciato la prima posizione e nemmeno la rimonta della Porsche 91 di Christensen 
e Lietz ha dato fastidio ai campioni del mondo. La vettura tedesca è riuscita a scavalcare ai 
box la Ferrari 71 ma all’ultimo pit stop tutto è filato per il meglio e Bruni è tornato in pista 
con 13 secondi di vantaggio che sono stati gestiti al meglio fino alla bandiera a scacchi. 

GTE-Am. Nella classe GTE Am si è assistito ad una prestazione molto solida della Ferrari di 
AF Corse numero 83 che grazie a Emmanuel Collard, François Perrodo e Rui Aguas si è 
piazzata seconda dietro all’Aston Martin 98. La vettura numero 72 del team SMP Racing ha 
visto due belle prove di guida di Viktor Shaitar ed Alexey Basov e alcuni stint superlativi di 
Andrea Bertolini che, specialmente nel finale, è stato autore di una straordinaria rimonta che 
ha portato la Ferrari fino al terzo posto finale. La gara assoluta e andata all’Audi di Marcel 
Fassler, André Lotterer e Benoit Treluyer. Prossimo appuntamento tra due settimane in quel 
tempio del motorsport chiamato Spa-Francorchamps. 



 

 

Dichiarazioni dei vincitori 
 

Antonello Coletta, GT Sporting Activities director “Credo che oggi abbiamo dato una 
grande dimostrazione di strategia. La gara è stata vinta nella prima ora con una tattica 
completamente diversa da tutti, copiata da una sola vettura che era dietro di noi. 
Sicuramente in questa prima gara abbiamo capito che i nostri avversari hanno fatto un 
grosso passo avanti e il fatto di aver vinto ci riempie di gioia. Conquistare il successo su 
una pista storica come quella di Silverstone aggiunge ancora più soddisfazione in una 
giornata già di per sé straordinaria”. 

Amato Ferrari, AF Corse team owner “È stata una gara fantastica perché l’abbiamo 
vinta pur senza godere dei favori del pronostico. Siamo riusciti a sovvertire un inizio 
molto difficile di weekend e lo abbiamo fatto lavorando da squadra, dai piloti, ai 
meccanici, agli ingegneri. Dopo il primo giro “Gimmi” era molto attardato ma la vettura 
era competitiva. Con una tattica di gara che ci ha premiato siamo riusciti a ritornare in 
lizza per la vittoria e poi ce la siamo giocata sul filo dei secondi. È un modo perfetto di 
cominciare la stagione, abbiamo messo due macchine sul podio nella categoria Pro e ci 
sono due Ferrari sul podio anche nella classe Am. Lasciamo Silverstone oltre che con la 
gioia della vittoria anche con la soddisfazione di avere marcato tanti punti importanti”. 

“Gimmi” Bruni, pilota Ferrari #51 “Credo sia stata una gara bellissima. Dopo tre curve 
avevo oltre venti secondi di distacco dal primo perché un prototipo mi si è girato 
davanti. Fortunatamente sono riuscito a schivarlo ma ho perso tutte le posizioni in pista. 
Da lì in poi io e il mio compagno abbiamo attaccato a testa bassa fino alla fine ed è 
arrivato il premio più ambito per noi e per tutta la squadra. Nonostante il problema al 
via, la vettura oggi mi ha dato delle buone sensazioni fin dai giri preliminari dietro alla 
Safety Car. Il team ha fatto il consueto grande lavoro e sono molto felice”. 

Toni Vilander, pilota Ferrari #51 “Nei tanti anni della mia carriera in Ferrari e AF Corse 
un weekend così non mi era mai capitato. Abbiamo avuto molti problemi ma abbiamo 
saputo far fronte alle difficoltà ricorrendo alle capacità di tutto il team. Dopo un venerdì 
difficile i tecnici e i meccanici hanno rivoluzionato la vettura. Per la qualifica ci siamo 
serviti anche delle informazioni che ci sono arrivate dalla vettura numero 71 dei nostri 
compagni di squadra e siamo riusciti a migliorare. In gara poi “Gimmi” è stato 
straordinario a recuperare dopo un avvio difficile. Lui è un campione e come tale ha 
reagito. I miei turni di guida sono stati regolari e i tecnici dal muretto ci hanno sempre 
seguito alla perfezione. Questa vittoria è un premio meraviglioso per tutto il team”. 


